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BUONE FESTE!!!

Cari Soci, Cari Colleghi, Cari Lettori

Con questo numero chiudiamo l’anno 2015 che ha visto sempre di più crescere il vostro interesse 
per il Bollettino SICCH. Un organo di comunicazione che ha affrontato di volta in volta i temi scottan-
ti che riguardano la nostra professione, con particolare attenzione alle problematiche medico-legali, 
assicurative, legislative che ci riguardano. Non di meno ci siamo occupati anche di altro, dalla risco-
perta delle nostre radici con numeri interessanti che ci hanno affascinato, catapultandoci nel mon-
do dei pionieri della cardiochirurgia. Abbiamo riportato regole e trucchi statistici utilissimi nella lettu-
ra e nella elaborazione di studi scientifici. Vi abbiamo mostrato casi mostruosi e le loro soluzioni. 
Per non rimanere legati esclusivamente a bisturi e pinze vi abbiamo mostrato l’animo letterario di al-
cuni chirurghi e consigliato alcuni libri che parlano della nostra professione (o della medicina più in 
generale), ma raccontandola in maniera romanzata o discorsiva. Il nostro gruppo ILW vi ha propo-
sto puntualmente i lavoro scientifici con autori italiani e consigliato letture scientifiche. Da quest’an-
no si sono uniti al gruppo alcuni colleghi con le loro rubriche e così abbiamo letto interviste a grandi 
maestri che ci hanno raccontato i loro trucchi, abbiamo vissuto l’emigrazione dei giovani chirurghi, 
abbiamo capito che necessitiamo di controlli perchè “l’occhio che vede, il cuore non duole” e abbia-
mo assistito a scontri tra titani su diversi argomenti. Voglio ringraziare tutti i colleghi e amici che 
ogni mese collaborano a questo bollettino e voglio ringraziare il direttivo della SICCH che continua 
a credere fermamente nel ruolo “comunitario” di questo nostro piccolo organo informativo. 
Preferiamo lasciare ai lettori il bilancio per non essere autoreferenziali, per noi è stato un altro anno 
incredibile!!! 
Prima di lasciarvi, augurandovi un Sereno Natale ed un Anno Nuovo pieno di soddisfazioni, vi ripor-
to le foto del Corso SICCH 27-28 Novembre 2015 che ha riscosso un grande successo di “pubblico 
e critica”, dimostrando che alla base della SICCH oggi ci sono anche tanti giovani di grandi capaci-
tà.
Il nostro segretario Scientifico vi proporrà il “first announcement” del prossimo Congresso Nazionale 
SICCH 2016.
Infine, nonostante il clima di festività, non possiamo esimerci dal darvi una triste notizia: la scompar-
sa del collega Pier Gagliardotto

Grazie a tutti

Michele Di Mauro
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Per il set completo delle foto cliccare: 
http://www.sicch.it/index.php/sicch/comunicati-stampa/389-corso-sicch-the-junior-teach-the-senior-a

nd-vice-versa-myocardial-revascularization-new-trials-new-guidelines-new-trends
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IN MEMORIA:
PIERVINCENZO GAGLIARDOTTO
(1965-2015)

Pochi giorni fa è scomparso Piervincenzo Gagliardotto dopo una bre-
ve malattia. Essere grandi uomini non significa necessariamente esse-
re grandi cardiochirurghi, e -di contro- essere grandi cardiochirurghi 
non significa necessariamente essere grandi uomini. Ma soprattutto, 
sia l'essere grandi cardiochirurghi  che  l'essere grandi uomini (e Pier 
era entrambi) non significa necessariamente essere molto noti al pub-
blico. Chi ha conosciuto bene Pier sa che era un grande uomo ed  un 
grande professionista. Persona gentile, cortese, sempre disponibile 
ed allo stesso tempo molto preparata e molto attaccata al paziente. 
Un esempio per tutti noi, ed ancora di più per le nuove generazioni. 
Mi ricordo ancora quando un anno e mezzo fa l'ho invitato per la pri-
ma volta a moderare una sessione del congresso nazionale della no-
stra Società: Pier in quell'occasione mi stupì perché mi contattò più volte, quasi mi inseguì via telefo-
no per poter leggere in anticipo gli abstract che avrebbe dovuto moderare, questo solo per potersi 
preparare adeguatamente al compito a lui affidato.  Era una persona generosa, tanto che ricordo 
ancora che si offrì spontaneamente per aiutarmi durante   il mio primo intervento che io effettuai a 
San Donato qualche mese fa nel mio nuovo incarico.E noi tutti ben sappiamo come sia delicato 
l'ambientamento di chirurgo in una nuova struttura. Lui era così: sempre disponibile ed attento al 
prossimo, sia che fosse un collega o un paziente. Vogliamo in questa pagina del nostro sito ospita-
re il ricordo dei colleghi che desidereranno condividere con noi alcuni momenti della loro vita con 
Pier. Il primo di questi è di Lorenzo Menicanti che con Pier ha lavorato tanti anni come suo Direttore. 
Ciao Pier, sei stato un grande.

Alessandro Parolari



Pier Vincenzo se ne è andato.

Se ne è andato dopo una malattia breve che non ha lasciato scampo. Davanti a tale aggressività del 
male si resta senza parole, totalmente impotenti. Per me è particolarmente triste parlare di Pier, per-
ché l'ho conosciuto tanti anni fa in Francia ed è venuto a lavorare con noi agli inizi della nostra avven-
tura umana e professionale a San Donato, era il più giovane appena specializzato per questo per noi 
era ed è rimasto Pierino; con il tempo è diventato un chirurgo completo , accurato, preciso, con una 
disciplina ferrea che a volta gli procurava attriti con chi non aveva una visione così inflessibile del la-
voro.
E' stato uno degli artefici della costruzione e dello sviluppo della cardiochirurgia di questo ospedale. 
Mi è stato vicino sempre aiutandomi e condividendo fatiche, soddisfazioni, angosce.  E' cresciuto in-
sieme a noi ed io l'ho sempre considerato un fratello più piccolo  a cui trasmettere conoscenza, truc-
chi del mestiere ,esperienza.
Era una persona buona, volutamente buona anche se qualche volta quando gli accadimenti gli face-
vano perdere le staffe poteva diventare una furia, ma lo faceva sempre per un interesse superiore 
mai per se stesso. Era di una rettitudine assoluta, che considerava il bene più grande da difendere 
sempre e comunque.
Generoso verso i pazienti si spendeva con un abnegazione che non aveva uguali , era uno che non 
mollava mai che non sapeva cosa fosse la fatica, capace di stringere i denti e andare avanti sempre 
per cercare di risolvere problemi che sembravano irrisolvibili.
Se ne è andato così in silenzio con una grandissima dignità , senza perdersi d'animo fedele ai suoi 
ideali di parsimonia e rettitudine, nobile nell'animo e sopratutto sereno.
Abbiamo cercato di stargli vicino , di rendergli la malattia più sopportabile, è stato con noi in sala l'ulti-
ma volta ed era felice , ci ha salutato lanciandoci un bacio.
Se esistono gli angeli custodi , quando avremo un problema grosso in sala gli chiederemo una mano.
Ciao Pierino .

Lorenzo Menicanti
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SICCH 2016
FIRST ANNOUNCEMENT

Alessandro Parolari

Segretario Scientifico
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